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Centro storico

Piazza Fiera Una panoramica dall’alto del quadrilatero, all’ombra delle antiche mura della città

La piazza oggi

Tendoni e
bagni chimici

installati per
una delle

svariate
manifestazio-
ni organizzate

durante
l’anno

In secondo
piano alcuni
plateatici

TRENTO La fontana del Nettuno
circondata dalle auto allineate
a spina di pesce, con via Verdi
con se gn a ta al tr aff ico . P iaz za
Cesare Battisti che offre decine
di parcheggi, così come piazza
Fiera, che le macchine percor-
rono ad anello per aggiudicarsi
un posteggio. Ai bordi di Piaz-
za Lodron pendono i pergolati
di alcuni negozi e a pochi bolo-
g n i n i d i d i st a n z a i ven d i to r i
presidiano i propri chioschi. È
la Trento «amarcord» degli an-
ni Ottanta, quando a conserva-
re il verde citta d ino sono so lo
piazza Dante e il parco Goccia-
doro, con la vitalità delle piazze
d el c en t ro a n co r a d a r eg o l a-
mentare a pieno. Quelle piazze
che «prima di essere uno sce-
nario di arch itetture, so no in -
n an z i t u t to l u o gh i d i re la z i o-
ne», spie ga Marco Pi ccolroaz,
p re s i d en t e d e l l’ O r d in e d e g l i
architetti. Le piazze restano in-
s om m a i l m oto re d el l a c i t tà ,
ma come sono cambiate? E co-
me ca mb i er an no ? D i c er to, a
d e t t a d i P i cc o l r o a z , « l a l o ro
funzione originale negli ultimi
decenni ha iniziato a perdere la
sua forza». Il picco negativo è
st a to i n du b bi a me nt e to cc ato
ne l peri od o Covid , qua ndo l e
stra de deserte del centro rap-
p re s en t a va no vi s i va me n te l a
socialità in crisi. L a ripresa —
lenta — è quindi passata anche
dagli esercenti, con i plateatici
dei locali allargati in regime di
deroga per rimettere in moto la
vita della comunità attraverso i
g i u s t i d i s t a n z i a m e n t i . E s o -
prattutto in torno ai cosiddetti
«dehor s» ru ota il futuro delle
piazze di Trento, con la Soprin-
tendenza per i beni e le attività
culturali e i commercian ti an-
c o r a i m pe g n a t i a t r ov a r e un
punto di incontro.

«Certo l o spaz io è pubblico
n e l l a m i s u r a i n c u i c i s o n o
esercizi commerciali che han-
n o u n i n t e r e s s e p u b b l i c o » ,
vu o le ev i ta r e fr ain tend ime nti
Beppo Toffolon, architetto e vi-
ce p re si de nte d i I ta li a N os tr a.
Ma mette ordine: «Quando pe-
rò si esagera, gli elem e n t i che
dovrebbero essere di conforto
per gli utenti finiscono per ma-
nomettere la qualità dal punto
di vista urbanistico. Se si segue
la strada nata provvisoriamen-
te per il Covid rischiamo di tra-
s fo rm a re i l c e n t r o sto r i co i n
u na s o r t a d i b a r a c c op o l i» . E
To f f o l o n a l l a r g a i l r a g i o n a -
mento: «Il problema dei plate-
atici è di natura più ampia. Og-
g i a b bi a m o p e r s o co m pl e t a -
mente il significato e la funzio-

n e d e l l o s p a z i o p u b b l i c o .
Ognuno lo vede come se fosse
roba sua: l’esercente lo ritiene
u n’es te n s i on e d e l l a su a pr o -
prietà e i ragazzi che escono la
se ra lo co ns id er an o i l co rt il e
della loro università». Da que-
sto pu n to di vi s ta , i n s om ma ,
«la questione dehors è solo un
termometro che ci dice che ab-

di Enrico Pruner
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L’era Covid
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b i a m o p e r s o i c r i te r i f o n d a -
m e n t a l i d e l v i ve r e c i v i l e . L a
funzione delle piazze è rimasta
la stessa nel corso dei secoli, è
invece cam biata la socie tà. Le
regole dovrebbero essere ispi-
rate all’idea di rispetto recipro-
co». Tenendo cioè conto anche
della libertà cittadino, «quella
di camminare senza essere co-

stretto a fare l e acrobazie tra i
plateatici per guardare lo spa-
zio pubblico nella sua interez-
za». Sull’aspetto che dovrebbe-
ro avere le future piazze trenti-
ne , il ra pp r ese nt ante d i Ita li a
No s tr a q ui nd i n on ha d ub bi :
«Paret i tr aspa rent i al l’estern o
dei locali? Assolutamente no, è
incomprensibile il concetto di
parete. Finché si tratta di om-
b r e l l o n i , t a vo l i n i e s e g g i o l e
non c ’è problema, ma lo spazio
pu bb l ico n on p uò e sse re fr a-
zionato in ambiti occlusi».

Invita invece a evitare sbilan-
ci am e nt i Pi cco l roa z: «I l tem a
delle liberalizzazioni dei plate-
atici degli ultimi anni è contro-
ver so — p r em e t te — A l cu n e
s t r u t t u r e c h i u s e h a n n o u n a
pres enz a visi va n on ins ign ifi -
cante, ma gli esercizi commer-
ci al i ra pp res ent an o un pre si -
d i o . A b b i a m o d a pr e s e r v a re
l’ imm ag ine de lla ci ttà stor ica
ma non dobbiamo dimenticar-
ci c h e de nt ro l a c it tà c i s on o
anche i residenti e chi ha eser-
cizi commerciali». E a ben ve-
dere il problema dei plateatici
farebbe il paio con la crescente
« d e s e r t i f i c a z i o n e d e i c e n t r i
storici». Che stareb b e colpen-
do tutte le maggiori città d’Ita-
lia e, «con le dovute proporzio-
ni», a nche Trento. Nel mirino
del p resi dente degli Architetti
finiscono gli affitti brevi: «Tra-
sform ano la cit tà tra s forma n-
do i servizi che vengono richie-
sti — spiega — Gli affitti brevi
spingono a sviluppare maggio-

Toffolon: «Lospaziopubblico èmanomesso,
via lepareti esterneai locali e i parchigiochi»
Piccolroaz:«Gli affitti brevidesertificano»

piazze della discordia

Il cuore della città nel corso degli anni

Italia Nostra
«I bagni chimici?
Inaccettabili, ma non
giustificano accampa-
menti permanenti»

ri se rv iz i p er i tur is ti e i resi -
denti non sono più invogliati a
stare nel centro storico. Anche
da l pu n to d i v i st a n o rm a ti vo
non si ha ben chiaro come re-
g ol a m e n t ar e q ue s te d in a m i-
che». La soluzione passerebbe
qu in di da l d ia log o: « B is og na
costruire una sana alleanza tra
le parti, fare sintesi». La sfida,
attraverso il nuovo regolamen-
to sui pla teat ici , sarà p e r Pic-
colroaz quella di «affrontare le
specificità con la giusta elasti-
cità».

I l n u ovo r e g o l a m e n to p o -
trebbe anc he essere l’o ccasio-
ne, auspicano alcuni esercenti
del centro, per poter dare indi-
c a z i o n i u n i t a r i e . Q u a l c u n o
storce il naso di fronte alle in-
f ra s tr u t t u re ch e ve ng o no in -
stall ate in occasione dei festi-
val, delle fiere, dei mercatini. E
c’è anche chi ha segnalato i ba-
gn i c hi mi ci a pp o gg ia ti a un a
facciata del Duomo. «E questi
non rovinano la vista?», si do-
mandano. «I wc sono inaccet-
tabi li — risp armia i s ottintesi
Toffolon — Il Comune dovreb-
be fa re qua lco sa, m a bis ogn a
distinguere tra situazioni tran-
sitorie e permanenti. Che ci si-
ano dei bagni chimici non può
gius tificare qua lche ese rcente
a costruire accampamenti per-
m a n e n t i » . L a r i c e t t a d i P i c -
colroaz, invece, anc he in que-
sto ca s o p ar te d al co nf ro nt o :
«La città ha un calendario mol-
to fi tto, a ndrebb e fa tto un ra-
gio nam ento più or gan ico per
avere ben chiari gli obiettivi».

Resta poi da capire se al cen-
t ro d e l l e p i a z ze re s te r an n o i
pa rch i g io ch i. Ri ma ne in fa tt i
u n f ro n te a p e r t o , q u e s t o , a l
centro del dibattito. Per il pre-
s i d e n t e d e l l ’ O r d i n e « f a n n o
parte della dinamica della vita
in città», e rilancia: «Non ho in
men te un caso dove un parco
gioc hi abbia genera to prob l e-
mi». È di ben altro avviso Tof-
folo n: « Li tog lie rei . As s ol uta -
mente. Oltre a non essere gra-
d evo li e s te t i ca m en te , t r ovo i
p ar c hi g i o c h i d e i re c i nt i p e r
bamb ini. I p iccoli dovrebbero
poter vivere la città, e in parti-
colare il centro storico, giocan-
do negli spazi degli adulti». Poi
prosegue : «La città è la stessa
per bambini , ad u lti e anzi ani.
Da sempre. Sulle panchine ot-
toce ntes che si s ede van o con -
tesse e uomini di basso rango.
L’idea dei parchi giochi è la ne-
ga zi on e d i qu el lo ch e la c it tà
dovrebbe ispirare ad essere: un
luogo di integrazione».
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